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​Luca e la Lampada Magica
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Un pomeriggio di sole, Luca si trovava nella soffitta della sua Nonna, dove scatole polverose e strani oggetti antichi erano accatastati come tesori. La Nonna gli aveva detto che poteva salire a cercare “qualcosa di interessante,” anche se probabilmente intendeva vecchi libri o giocattoli. Ma Luca, con i suoi grandi occhi marroni e una curiosità ancora più grande, fu attirato da un oggetto strano nell'angolo, mezzo nascosto sotto una pila di coperte.

Era una vecchia lampada di ottone, annerita dal tempo e a forma di teiera, con intricate incisioni su tutta la superficie. Luca la prese, soffiò via la polvere e la strofinò con la manica, sperando di farla brillare.

All’improvviso, con un forte POP, la lampada tremò nella sua mano e un fumo verde iniziò a fuoriuscire. La stanza si riempì di un turbinio di scintille e luccichii e, con un altro PUFF, apparve una figura: un genio, fluttuante a pochi centimetri dal pavimento, con il corpo semitrasparente e scintillante. Indossava un gilet e pantaloncini spaiati, e aveva un grande cappello floscio che continuava a scivolargli sugli occhi. Questo genio sembrava... un po’ fuori allenamento.

“Chi osa disturbare il grande e potente Gino?” disse il genio con un grande gesto teatrale, aggiungendo rapidamente, “Beh, più o meno grande e abbastanza potente.” Guardò intorno, confuso, come se si fosse appena svegliato da un lungo sonno.

“Ehm... io sono Luca,” disse Luca, gli occhi spalancati per la meraviglia. “Sei davvero un genio?”

“Sì! E un genio molto occupato,” rispose Gino, anche se non sembrava affatto occupato. “Ti concederò tre desideri, non più, non meno. Ma devo avvertirti, i desideri sono cose complicate.”

La mente di Luca girava vorticosamente dall’emozione. “Tre desideri? Davvero?”

“Davvero, davvero,” rispose Gino, sistemando il cappello. “Ma fai attenzione. I desideri non vanno sempre come uno si aspetta.”

Luca ci pensò, toccandosi il mento. Poi, un sorriso malizioso si dipinse sul suo viso. “Per il mio primo desiderio, voglio essere il bambino più veloce del mondo!”

Con un cenno e un gesto della mano, Gino disse, “Desiderio esaudito!”

In un istante, Luca sentì un formicolio nelle gambe. Guardò in basso e si accorse che i suoi piedi si stavano già muovendo, più velocemente di quanto potesse pensare. In effetti, stava correndo, no, sfrecciando per la soffitta della Nonna come un lampo. Scese di corsa le scale, uscì dalla porta di casa e girò intorno alla piazza del paese, schivando persone e bancarelle.

Ma non riusciva a fermarsi! Luca correva così veloce che passò davanti a casa sua, poi alla sua scuola, fino a raggiungere il confine della città. Continuò finché non inciampò in una radice di un albero e cadde su un mucchio di foglie.

“Ops,” disse Gino, apparendo accanto a lui. “Dimenticavo di dire che non ti puoi fermare finché non hai corso per un miglio intero.”

Senza fiato ma ridendo, Luca disse, “È stato incredibile! Ma penso che ora vorrei qualcosa di un po’ meno... faticoso.”

Dopo un attimo di riflessione, Luca sorrise. “Per il mio secondo desiderio, voglio essere il bambino più intelligente del mondo.”

Gino schioccò le dita. “Esaudito!”

Improvvisamente, la testa di Luca si riempì di fatti e idee. Ricordava ogni singolo libro che avesse mai letto, conosceva i nomi di tutte le stelle nel cielo e riusciva perfino a fare divisioni lunghe nella sua testa.

Luca era entusiasta di mostrare le sue nuove conoscenze. Corse verso la piazza del paese, dove un gruppo di adulti stava cercando di risolvere un rompicapo complicato per un gioco della festa.

“Permettetemi!” disse Luca con sicurezza, tuffandosi nel rompicapo con una serie di calcoli complessi e diagrammi. Ma era così concentrato nel suo lavoro, spiegando ogni dettaglio con le parole più complicate che riusciva a trovare, che tutti intorno a lui cominciarono a sbadigliare. Quando finì, erano tutti addormentati.

“Oh no,” sospirò Luca. “Forse essere il più intelligente non è così divertente.”

Gino annuì con simpatia. “A volte i cervelli possono essere un po’ pesanti. Proviamo un ultimo desiderio?”

Luca ci pensò a lungo. Voleva che questo desiderio fosse diverso, qualcosa che facesse sorridere tutti, incluso lui stesso.

“Per il mio ultimo desiderio,” disse, guardando il genio, “desidero far ridere tutti in città oggi.”

Gli occhi di Gino scintillarono. “Una scelta eccellente! Desiderio esaudito!”

Non appena parlò, un’ondata di risatine si diffuse nell’aria. All’improvviso, una parata di bolle rosa iniziò ad apparire dal nulla, fluttuando per le strade. Ogni bolla che scoppiava sul naso, sulla mano o anche sul piede di qualcuno li faceva scoppiare a ridere. Persino le persone più serie della città si ritrovarono a ridacchiare e a ridere in modo incontrollabile.

Luca corse attraverso la piazza, facendo scoppiare bolle, e a ogni pop, qualcun altro iniziava a ridacchiare o a sorridere. Presto, tutti stavano ridendo e ballando, e perfino il fornaio brontolone si unì alla festa con un piccolo ballo.

Luca guardò Gino, che osservava la scena felice con un sorriso orgoglioso. “Grazie, Gino. Questo è stato il miglior desiderio di sempre.”

Il genio annuì e diede a Luca una pacca amichevole sulla spalla. “Hai fatto bene, ragazzo. Curiosità e gentilezza insieme fanno accadere la magia.”

Con un’ultima nuvola di fumo verde, Gino scomparve, lasciando solo la vecchia lampada di ottone nelle mani di Luca. Mentre Luca tornava a casa, decise che avrebbe tenuto la lampada in un posto sicuro—nel caso avesse mai avuto bisogno di un po’ di magia in più.

E da quel giorno, Luca ebbe una storia da raccontare, una che faceva ridere tutti, proprio come avevano fatto le bolle magiche.
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